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di Marco Morino

Una fiera proiettata verso
l’Expo. Una fiera che, per
molti versi, anticipa i te-

midell’Expo.PerquestolaCam-
pionariadellequalitàsaràinseri-
ta nel percorso culturale
dell’Expo,comelaboratoriodel-
la rappresentazione della tradi-
zione e della creatività italiane.
LetiziaMoratti, sindaco di Mila-
no, spiega al Sole 24 Ore perché
da Symbola si dipana un lungo
"fil rouge" che si spinge fino
all’Expodel 2015.

Sindaco Moratti, Symbola
ha riportato a Milano la Cam-
pionariadelleeccellenzeedel-
la qualità; che cosa accomuna
Symbolacon l’Expo?

LaCampionariaènelcuore di
tutti i milanesie di tutti gli italia-
ni perché negli anni del boom
economicohasintonizzatol’Ita-
lia con i Paesi più avanzati del
mondoehafattodiMilanolaca-
pitaledell’economiaedell’inno-
vazione. Symbola riprende que-
sta tradizione, puntando sulla
qualità e sull’originalità del ma-
deinItaly,sullacapacitàdimisu-
rarcicon lesfidedella sostenibi-
lità, dall’ambiente al settore
agroalimentare, dall’industria
manifatturiera all’energia. Que-
sti temisonoinlineaconExpo, il
grande evento culturale e di co-
municazione che si svolgerà a
Milano nel 2015. Per questo la
Campionariadellequalitàitalia-
nesaràinseritanelpercorsocul-
turaledell’Expo.

L’Expo deve servire al rilan-
cio di Milano, della Lombar-
dia, dell’Italia, o c’è il serio ri-
schiochesia lavetrinasoloper
qualcuno?

Sarà un’occasione di crescita
per tutti. L’Expo servirà allo svi-
luppo di Milano, della Lombar-
dia, dell’Italia e di tutti i Paesi
impegnati con noi in progetti
che possono risolvere il proble-
ma della povertà e della fame
attraverso scuole, centri di for-
mazione, università, centri di ri-
cerca e gli altri soggetti attivi
nella formazione del capitale
umano nelle aree dell’agricoltu-
ra, dell’ambiente, della salute e
in tutti gli altri campi dello svi-
luppo sostenibile. Sarà un luo-
go dove scambiare esperienze
e conoscenze, un motore dell’in-
novazionenel segno dellacultu-
ra. È chiaro che dovremo essere
pronti a ospitare un evento così
straordinario: lo sviluppo pas-
sa anche dalla realizzazione di
nuove infrastrutture, di cui Mi-
lano e la Lombardia hanno ur-
gente bisogno: autostrade, me-
tropolitane, alta velocità ferro-
viaria. Tutto all’insegna del ri-
spettodell’ambiente,cioè del ri-
sparmio energetico e del ricor-
so all’energia rinnovabile.

Che cosa chiede Milano al-
l’Expo del 2015?

L’Expo sarà il frutto del no-
stro impegno, delle nostre idee,
delnostrosaperlavorareinsqua-
dra. Milano non deve chiedere
all’Expo, deve mettercela tutta
perché l’Expo risponda alle no-
stre speranze e ai nostri sogni.
La nostra storia ci dice che pos-
siamo farcela, che abbiamo la
forzaper farcela.

Quali dovrebbero essere le
ricadute per il territorio pro-
dotte da una manifestazione
comel’Expo?

Ibenefici economiciper tutto
il Paese sono valutati in oltre 44
miliardi di euro. Nasceranno
70mila nuovi posti di lavoro, sa-
ranno organizzati 7mila eventi,
è prevista la partecipazione di
36mila volontari. Gli investi-

menti previsti ammontano a ol-
tre 14 miliardi di euro: 3,2 miliar-
didedicatialleinfrastrutturene-
cessarie all’evento (sito del-
l’esposizione, infrastrutture di
trasporto e logistica, accoglien-
zae tecnologie); 11,7 miliardi de-
dicati alle infrastrutture di con-
nessione: due nuove linee me-
tropolitane (M4 e M5) e il pro-
lungamento della M1; interventi
sulla rete autostradale, compre-
se Brebemi, Pedemontana e
Tem; potenziamento del siste-

mastradale; interventisullarete
ferroviaria, in particolare la rea-
lizzazione della nuova stazione
dell’Altavelocità diRho-Pero.

Equali saranno i settori pro-
duttivi che ne trarranno mag-
gioribenefici?

Il maggiore beneficio per
l’Esposizione universale sarà a
carico del settore alberghiero e
turisticoconunincrementopre-
visto attorno al 25%, seguito dal
settore immobiliare (15,1%) e
quello delle costruzioni (13,5%).
Invaloreassoluto,però,èilcom-
mercio che si attende il gettito
maggiore, con un aumento del
fatturato di 14,5 miliardi, quasi 12
miliardiilmanifatturiero,oltre8
miliardi i servizi alle imprese,
quasi 4 miliardi le costruzioni,
3,5 miliardi l’immobiliare. Ma i
beneficisarannopertutti isetto-
ri. In particolare il turismo, an-
che nelle altre città italiane. Se-
condo una stima della Camera
di commercio di Monza-Brian-
za si raggiungeranno di indotto
540 milioni di euro a Roma, 421 a
Venezia,223aFirenze,135aVero-
na,114milioniaNapoli, finoaPa-
lermocon41milioni.

Le imprese italiane quali
vantaggi potranno ricavare
dall’Expo?

Ci sono le nuove opportunità
che derivano alle imprese dal-
l’avviodicollaborazioniconPae-
si del mondo finora inesplorati
dal punto di vista dei rapporti
economici: penso alla Mongolia
per il settore tessile, al Gabon
per l’industria della trasforma-
zionedellegno,allaCostad'Avo-
riochevuoleutilizzareper il suo
sistema di trasporti le tecnolo-
gie della nostra metropolitana,
ai Paesi Caraibici che chiedono
contatti con aziende del settore
delle costruzioni e immobiliare,
alMaghrebperlasuaattenzione
alle nostre utilities, al Canada
per lebiotecnologie.

Energia dal sole anche di notte

di Marco Alfieri

Infondoètuttaunaquestione
di mitologia, se si vuol capire
lacongiunturacheattraversa

escuote il pianeta Italia. E anche
di metafore, come quella «che a
me piace molto – spiega Ermete
Realacci, parlamentare Pd non-
chè presidente di Symbola, la
Campionariadellequalitàitalia-
nechesisvolgeràdal7al10mag-
gio2009,pressoFieraMilanoCi-
ty – del gigante mitologico An-
teo, che era figlio della Terra e
che a un certo punto fa a botte
conErcole,figliodiTeti».Ilpun-
to però è che quando Anteo af-
fronta Ercole, Ercole non riesce
a batterlo perchè ogni volta che
tocca terra Anteo riprende for-
za. Finchè qualcuno a un certo
punto suggerisce ad Ercole che
se vuol sconfiggerlo deve solle-
varlo in aria.Detto fatto. Soloal-
lorailfigliodiTetiriesceastran-
golarlo.«Perchésenzaterra,sen-
za le radici, Anteo è fritto. Al pa-
ri, metafora, per metafora, quel
cheeravalidoperilgigantedella
mitologia, resta valido per il si-
stemaproduttivoitaliano»,chio-
saRealacci.

NonhatortoilfondatorediLe-
gambiente. Nel rapporto tra fi-
nanza diciamo aerea e rapporto
con l’economia reale, quando
l’Italia affonda le sue radici nei
territori,nellacapacitàimprendi-
torialeedeisuoilavoratorièqua-
si imbattibile. Storicamente è

sempre stato così. Ci sono mille
esempi. «A me – prosegue Rea-
lacci– hacolpitoche nelleOlim-
piadi cinesi le aziende italiane
presentieranomoltopiùfortidel-
le medaglie che abbiamo vinto.
Lemacchineelettricheeranoco-
struitedaunaaziendamarchigia-
na che ha come casa madre un
piccolo comune, Monte Rubia-
no;learmidatiroeranoquasitut-
te costruite a Brescia; gli scafi di
canottaggio della nazionale non
solo italiana ma anche australia-

naoneozelandeseedialcunipae-
sidell’esteuropeoeranocostrui-
tidaun’aziendaitalianadiDono-
ratico».Epotremmocontinuare.

Per questo, specie in questi
momenti di crisi, non bisogna
perderequestolegameconilter-
ritorio,altrimentisirischiadiva-
nificare la straordinaria molla
che contraddistingue il nostro
modelloproduttivopiccoloindu-
striale, l’incredibilepropensione
all’export,lacapacitàdicompete-
re nonostante la politica e anche
insettorimaturi. Quandoinvece
la nostra economia si stacca dal

territorio diventa debole. «Per-
ché è il radicamento il punto di
forzadell’Italia,cioèlatenutadel-
le comunità, le reti familiari, la
chiesa e anche i grandi soggetti
organizzati come infrastruttura
immateriale». In questo senso la
crisiincorsorappresentaunperi-
colo e insieme un’opportunità.
Unpo’comel’ideogrammacine-
sedellaparolacrisi,checontiene
entrambi i cornideldilemma. Se
infatti il pericolo è di aumentare
il debito pubblico abnorme che
giàpesasullespalledegli italiani,
l’opportunitàèquelladirimette-
re in moto un sistema, cambian-
dounpo’ unaletturadella realtà.
Pensateci,diceRealacci: «l’Italia
potrebbeaveredeifondamentali
migliori di altri paesi perchè sia-
moun’economiamenofinanzia-
rizzata.Lostesso limitechetanti
segnalavano sulle nostre impre-
se, il loroessereper esempiopo-
co propense ad andare in borsa,
più per motivi antropologici che
altro, per l’allergia tipica di chi
non vuole avere qualcuno che ti
entraincasa»,inuntessutod’im-
presaincuiillavorareeilprodur-
re spesso sono un tutt’uno e non
si sa bene dove finisce la casa e
inizia il capannone, potrebbe di-
ventareunpuntodiforzapeculia-
re.«Addiritturanelsistemaitalia-
noc’èstatounfenomenomassic-
cio di delisting anche di imprese
solide, che è precedente alla cri-
si: basti fare il caso paradigmati-
co di Ducati». Bene oggi questi

supposti anacronismi sono una
ricchezza, se si riesce a mettere
inreteiterritorielesueeccellen-
ze. È un sistema, inoltre, che se
messoinmotopuòrappresenta-
re anche una risposta alla sfida
dei mutamenti climatici: punta-
re con decisione sull’innovazio-
ne, la ricerca, l’efficienza e il ri-
sparmioenergetico, il ricorsoal-
lefontirinnovabili,aitrasportief-
ficientièunastrategiacheoltrea
produrre benefici ambientali, ha
ricadutepositiveancheper leta-
sche dei cittadini e per l’econo-
miadelpaese.

Altrodatoparadigmatico.Ab-
biamo salutato la nascita delle
grandi concentrazioni bancarie
confavoreperchèl’Italiaentrava
inunapartitapiùgrande,traeco-
nomiediscalaemassacriticaan-
ti scalata. «Ma il problema è che
spesso queste grandi concentra-
zioni bancarie, unite ai criteri di
Basilea2,hannofattoperderel’in-
telligenzaterritoriale,cheèstata
sempre la forza dell’economia
italiana, legata anche a un siste-
macreditiziochesapevaricono-
scere nella reputazione la base
delprestitodelcredito».Purtrop-
poquestaretenegliannisièinde-
bolita, mentre le grandi imprese
hannosucchiatoicrediticheave-
vano a tassi agevolati a scorno
delle pmi che invece sono rego-
larmentepressateda richiestedi
rientri molto significativi, e han-
no grandi difficoltà nell’avere
nuovi crediti. Insomma questo è

unpuntocentralesucui interve-
nire. «E deve farlo la politica –
precisa Realacci – spogliandosi
dei suoi orpelli propagandistici,
retorici,conflittuali,marispolve-
rando un criterio di conoscenza
del territorio, un criterio reputa-
zionale che è molto importante.
Bastidiredellaforzaditanteban-
chedicreditocooperativoitalia-
no,ditantebancheterritorialiin-
dipendentemente dalla forma
chehanno,dovequelchecontaè
che se io presto i soldi al signor
Marini so che Marini prima di
nonridarmiqueisoldifaràditut-
to».Nonacasolesofferenzeban-
carie di questo sistema sono
enormemente inferiori di quelle
di coloro che hanno invece dato
grandiquantitàdidenaroaCirio
aParmalatadAirOne.

«Eccoalloracheilsensostes-
sodellaCampionariadellequa-
lità italiane che faremo a mag-
gioperilsecondoannoinfieraa
Milano è esattamente questo»,
concludeRealacci:«metterein-
sieme dalla Ferrari al Donnafu-
gata, cioè tutto ciò che conden-
sa e caratterizza i nostri territo-
ri, a dimostrazione che l’Italia
celapuòfare,seagiamotutti in-
sieme.Facendorete.Ovviamen-
te sperando che anche la politi-
ca faccia la sua parte, magari
correggendo,dovepuò,unado-
manda interna debole per via
del dualismo irrisolto nord-sud
el’atavicadistribuzioneinegua-
ledella ricchezza».

In vetrina. Incrisi imitidellaneweconomy,
lariscossadelmanifatturiero u pagina 31

INTERVISTA LetiziaMoratti

Metamorfosi. Cambia la rappresentazione
delle impresenegli eventi fieristiciu pagina 30

Sostenibilità potrà mai es-
sere sinonimo di efficien-
za?Enelprovaadimostra-

redi sì imboccandola viadello
sviluppo sostenibile con un
progetto che prende il nome
dal celebre matematico, astro-
nomo,fisico,masoprattuttoin-
ventoreArchimede.L’impian-
to solare previsto dal progetto
è in costruzione nella centrale
EneldiPrioloGargallo(Siracu-
sa) e sarà ad altissima efficien-
zagrazie all’integrazione di un
ciclo combinato a gas con un
innovativoimpiantosolareter-
modinamico, totalmente a sali
fusi, basato su una tecnologia

fortemente innovativa elabo-
rata dall’Enea.

L’operativitàdell’impiantoè
previstaperil2010.Questopro-
getto dimostra la forte volontà
diEneldimisurarsiconilgran-
detemadellosviluppososteni-
bile, coniugando la migliore
tecnologia attuale con quella
del futuro, volontà testimonia-
ta dall’ingente investimento
complessivoperlarealizzazio-
nedelprogettocheèdioltre40
milioni di euro. Il grande im-
pianto solare incrementerà la
potenza della centrale di circa
5 MW e consentirà di produr-
re: o energia elettrica aggiunti-

vadifontesolarecapacedisod-
disfare il fabbisogno annuale
di 4.500 famiglie, o un rispar-
mio di circa 2.400 tonnellate
equivalentidi petrolioall’anno
o minori emissioni di anidride
carbonica per circa 7.300 ton-
nellate all’anno.

Archimedeutilizzeràunatec-
nologia ad alto rendimento che
produrrà energia elettrica dal
sole, sempre, anche di notte o
quando il cielo è coperto, gra-
zieaunamisceladisali ingrado
di conservare a lungo il calore
raccoltoduranteil giorno.

I sali, inoltre, a differenza
dell’oliominerale, finora utiliz-
zato dagli impianti solari in
esercizio, sono totalmente in-
nocui per l’ambiente anche in
casodifuoriusciteaccidentalie
non sono infiammabili. Il nuo-

vo sistema, messo a punto dal-
l’Enea,permettedi accumulare
il calore (fino a 550 gradi) in
ognimomentodellagiornata.

L’energia termica così pro-
dottae conservata serviràage-
nerare vapore ad alta pressio-
neche, convogliatonelle turbi-
nedell’adiacenteimpiantoaci-
clo combinato della centrale
Enel,neincrementeràlaprodu-
zione di energia elettrica. In tal
modo sarà ridotta la necessità
dibruciarecombustibili fossili,
migliorando leprestazioni am-
bientali. IlprogettoArchimede
fa parte del Piano Ambiente di
Enel che prevede investimenti
peroltre7,4miliardidi euro,da
quifinoal2012,innuoviimpian-
ti che utilizzano fonti rinnova-
bilieinricercaesviluppoditec-
nologieamichedell’ambiente.

«L’appuntamento del
2015? La nostra storia
ci dice che abbiamo
la forza di farcela»

Industria. La Campionaria delle qualità evidenzia il modello dell’economia nazionale: il radicamento sociale dell’impresa

Il primato del territorio
Realacci: a Symbola il compito di promuovere le eccellenze del made in Italy

Sindaco. Letizia Moratti

ALE+ALE

DALLOCALE AL GLOBALE
Quandole nostre aziende
sidistaccano troppodalle
realtàd’origine perdono la
spinta propulsiva e creativa
che le ha fatte «grandi»

«La kermesse milanese
come laboratorio
della tradizione
e della creatività»

Fonti rinnovabili. Enel lancia nella centrale di Priolo Gargallo una tecnologia fortemente innovativa

Sala di controllo. La centrale Enel di Priolo Gargallo (Siracusa)

LA CAMPIONARIA

Luigi Roth

AP

«Una rassegna
che anticipa
i temi dell’Expo»

24.000
L’afflusso
L’edizione2007della
CampionariadelleQualità
Italiane(ospitatadaFiera
Milanonelnovembre2007)
haregistratocirca24mila
visitatori

600
In mostra
Ilnumerodellerealtà
rappresentatealla
campionariadel2007tra
presenzeespositiveedeventi,
mentreoltre80
appuntamentitraconvegnie
incontrineglistandhanno
vistoavvicendarsi350
relatori

35
Le degustazioni
Ivisitatorihannopotuto
conoscereilmeglio
dell’alimentaremadeinItaly
incirca35degustazioni:
28milaassaggi,4mila
bicchieridivino,3milacaffèe
2milacaffècorrettiall’anice,
circa7milacioccolatini,oltre
100chilogrammidipane,
200chilogrammidisalumi,
milleporzionidiformaggie
800chilogrammidiinsalata
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